
 

 

 

 

Aosta, 14 giugno 2017 

Onorificenza di Chevalier de l’Autonomie a Federico Pellegrino 

Intervento dell'Assessore al turismo, sport, commercio e trasporti, Claudio Restano 

Oggi celebriamo un atleta di grande talento sportivo, ma soprattutto una persona di grandi 
qualità etiche e morali. 
Federico Pellegrino ha raggiunto i vertici mondiali dello sci nordico grazie ad un talento innato, 
all’impegno, alla costanza, alla passione e alla meticolosità che mette in ogni sua azione. 
È un figlio della Valle d’Aosta e incarna la fierezza della sua gente e quella sana testardaggine 
alpina che lo ha forgiato come uomo e come atleta. 
Un campione moderno, disponibile e sempre aperto al confronto. 
Un atleta che ha sviluppato un senso di appartenenza su diversi piani. 
Quello della tradizione, con il territorio, con la sua Saint-Barthélemy che non manca mai di 
ricordare in ogni suo successo e nella quale si rifugia non appena gli è consentito, grazie a un 
legame forte e indissolubile; 
Quello sportivo legato prima allo sci club che lo ha visto crescere, all’ Asiva che lo ha lanciato e 
che è rimasta una seconda famiglia e alla FISI; 
E il senso di appartenenza istituzionale, legato alla Polizia di Stato e al gruppo sportivo Fiamme 
Oro che lo hanno adottato e che gli hanno permesso di competere ad altissimo livello e grazie ai 
quali è diventato uno dei punti di riferimento mondiale della disciplina.  
Colgo l’occasione per manifestare a lei, Signor Capo della Polizia,  tutto l’apprezzamento per 
l’opera che svolgete non solo in ambito sportivo, ma anche nel settore della sicurezza e 
controllo sulle piste da sci, garantendo anche l’ordinato svolgimento della vita sociale del 
Paese. 
Impegno, professionalità e spirito di sacrificio: sono valori che si ritrovano sia nello sport che 
nella difesa quotidiana al servizio del cittadino. 
“Chicco” Pellegrino sa essere personaggio semplice oltre che di successo e questa sua immagine 
positiva sarà un biglietto da visita per la nostra regione, un legame che abbiamo voluto 
fortemente per promuovere le nostre tradizioni, il nostro territorio e la nostra offerta turistica. 
La décoration de Chevalier de l’Autonomie qui lui est remise aujourd’hui est la juste 
reconnaissance pour le monde sportif, pour tous les bénévoles qui chaque jour s’engagent dans 
l’entraînement et la formation  des jeunes valdôtains, ainsi que pour une personne qui, au-delà 
des performances techniques, incarne des valeurs morales et représente un exemple à suivre 
pour tous ceux qui s’approchent de la pratique sportive.  
Merci Chicco! 
 


